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SECONDA GUERRA 

DI INDIPENDENZA – 

1859  
 

L'AUSTRIA SI SENTIVA MINACCIATA MA VITTORIO EMANUELE SI RIFIUTO’ DI RITIRARE LE TRUPPE 

VISTI I SUCCESSI ALTRE REGIONI CHIEDEVANO L'ANNESSIONE AL REGNO DI SARDEGNA 

MA NAPOLEONE III TEMEVA L'ITALIA INDIPENDENTE 

L'11 LUGLIO 1859, FIRMO' CON L'AUSTRIA   L' ARMISTIZIO DI VILLAFRANCA 

FINE SECONDA GUERRA DI INDIPENDENZA –  

PACE DI ZURIGO 

CAVOUR TORNO' ALLA GUIDA DEL GOVERNO 

CON L'APPOGGIO DELLA GRAN BRETAGNA  

 

L'AUSTRIA DICHIARO' GUERRA AL REGNO DI SARDEGNA 
 

QUESTA SOLUZIONE PERO' NON PIACQUE A 

CAVOUR E SI DIMISE 

L'AUSTRIA CEDEVA LA LOMBARDIA ALLA 

FRANCIA CHE A SUA VOLTA L'AVREBBE 

CEDUTA AL PIEMONTE;  

ANCHE IL PIEMONTE SI RITIRO’ 

CON   I CACCIATORI DELLE ALPI 

SCONFISSE GLI AUSTRIACI SOLFERINO E S.MARTINO 

LA GRAN BRETAGNA VOLEVA UNA ITALIA 

FORTE PER CONTRASTARE FRANCIA E AUSTRIA 

COMPROMESSO CON LA FRANCIA: 

ANNESSIONE DI TOSCANA EMILIA E ROMAGNA AL REGNO DI SARDEGNA  

IN CAMBIO NIZZA E SAVOIA, COME CONCORDATO A PLOMBIERS 

CAVOUR AVEVA MESSO I SOLDATI SULLE RIVE  DEL TICINO 

 

COME PREVISTO DAGLI ACCORDI, LA FRANCIA INERVENNE A FIANCO DELL'ITALIA 

GIUSEPPE GARIBALDI LI SCONFISSERO A VARESE E SAN 

FERMO. 


